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fiornaU tpedìte* franco fino ai confini ogai tobbato , con fo^iittm di nvii&i« puliuché 

KÌ 9tna(o di 76 incitioni nlV anno , rappr^ttnioAii U Mod< di frAUcia^ o d' ft^^lìa, u In̂ i«!«. con 
Hicami, Mobili di Parigi, CattAtz* ecc. «cc. per il f/rfzto anticipato di f>. i5 ogni iti mi $i ^ Stma la 
p^rit politica « con una ô iu taitbato ptr /V. — Jl soio giornale per fr 9. — 

Ogni tahbaioper fr. 9 ^ fi<c<e U lo/tf 76 incisioni per fr, it. —> L'originale tncitioPie 
di Kteana impnrta fr ai p^gn d'ogni prezzo il doppio per un anno. Ed in ArUato due franchi di 
ne/io pel risparmio d*U*ttffraniauone ai comfinì, — Lettere, gruppi éce, non li ricevunv «t nun â ranc«U 

SccoMiViamo volontleri l ' i n c h i e s t a cP inserire i d u e s e g u e n t i 

sonett i del s i g n o r F e r n a n d o Valcaniori ica , c o m a s c o ; il pr imo 

50(>ra la distruzione finale d e l P universo , diretta al p e c c a t o r e i m -

p e n i t e n t e ; P a l tro sulla morte apparsa ai nostri p r o g e n i t o r i es i -

g l iat i pe l p e c c a t o or ig inale dal terrestre paradiso . 

E c a d e r vive f i a m m e , e la t e m p e s t a 

K u g g i r fra i tuoni , e i lampi di repente ; 

D e ' col l i ecce ls i la f rondosa tes ta 

D i v a m p a r s i , e la terra aprir f u r e n t e 

L e ceche g r o t t e , f a /ulÌa infausta presta 

S g o r g a r d^ i g n i t o zolfo ampio t o r r e n t e , 

ì i il sole da c a l i g i n e f u n e s t a 

Spenti i bei r a g g i , c T O c c à a m u g g e n t e 

R o l a r tra il fumo i i lu t l i , e o v u n q u e il mondo 

S t r u g g e r s i , e p r e d a te m e d e s m o atroce 

Di lai s c i a g u r e sotto il g r a v e p o n d o 

D^ un n u m e otlcso al la sdej jnata v o c e , 

l^eccatorc ini lessibi le ed imihondo , 

NelP ultimo vedrai g iorno f e r o c e . 

M e n t r e d n l P E d e n di delizie Vi^no 

l i s c i a n o i padri al c c m i o i el tonante , 

T o r b i d o i lumi 5 e lacera lo il s e n o , 

U n o spettro mirar c r u d o e g i g a n t e . 

O f f n s c a v a s i il p u r a . a o r s e r e n o , 

E appass ivano l ' e r b e a lui d ' i n n a n t e , 

Q u a n d o con l a b l i ì j irifelle di veneno 

Parlò voci d^ o r g o g l i o in' suon m u g g b i a n t c . 

S a n g u e c stragi c u e d e n l c s o r g o al g iorno , 

F r u t t o di culpa , ; /mortc son io^t 

V e n g o d*̂  avemo'-^à'^far con voi s o g g i o r n o . 

L a mesta coppia a l ^ n ^ ' i m p a l l i d i o ; 

Ba lenò il c i e l o ; urlar le be lve i n t o r n o ; 

J r c m ò n a t u r a , c a broijo si c o p r i o . 
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C E N N I T E À T R A I . I . 

M I L A N O ( B. Teatro della Canobòiana). jNon V ' H ^ 

dubbio che dalla sce l ta di uno spartito possa argomentarsi q u a n t o 

ne sappia pel suo interesse ^n impresar io ; e da questo lato vi 

sarebbe di d i e ra l legrarci col sigtior G l o s s o p per V Elisa c 
Claudio ili M e r c a d a n t c , posta su ijueste scetie martedì scorso . 

M a considerando pbe da non grari tempo crasi assai l o d e v o l -

mente esegui to questo componimento a l lM. R . T e a t r o della S c a l a ; 

considerando che alcuni pezzi vennero tralasciati dello s )artito ^ 

e considerando che alcuni de' principali attori nelP attua e c o m -

p a g n i a sono infinitamente inferiori a <pic^ primi ^ d o b b i a m o , p e r 

amore di v e r i t à , per aujore dt l suo interesse e per amore de l 

p u b b l i c o p i a c e r e , consigl iar lo per J' a w e i ì i r e a più maturi riflessi. 

— Nel la s ignora Penierì che sostiene la prima p a r t e , t r o v i a m o 

sem[»rc (pici tesoro di bella , sonora , dolce ed estesa voce c h e 

la potrebbe far o v u n q u e pr imeggiare se a cosi rara dote ^ non 

disg iunta dal la sua interessante persoiia e da (juci vivp sentire 

che in lei chiaramente a p p a r e , sapesse la sigì iora Dcnièrì unire 

una più corret ta azione , un più convenevole ' portauicnto ed uii 

colorire di note nop sì troppo ineguale dal piano al f o r t e , di 

maniera c b e la voce sembri talvolta eccess ivamente spinta e 

tal altra debole 0 infievolita. Questi avvert iment i cbe nelT o p e r a 

a t t u a l e , più cbe nel Matrimonio sc^^reLo . crediamo ci sia per-

messo d i r i g e r l e , e c b e assogget t iamo al pubbl ico g i u d i z i o , sono 

frui to di q u e i r intima persuasione d i e abbiamo intorno a l l ' o n o -

revole r iuscita cbe ponno sortire (juelle pregievol i q u a l i t à , le 

quali g ià assegnano un posto distinto alla g iovine s ignora Ue/nerï. 
Il basso comico , s ignor Coppini , ha eg l i pure sostenuto con 

qualche lode la parte s u a , e nel duetto c o l l a s ignora Dernetì 
venne applaudito . P e r dirne tutto il bene c b e possiamo nomine-

remo a n c o r a la seconda d o n n a , 0 come si v u o l e , P a î t r a pr ima 

donna , s ignora F o n t c m a g g i clic parimenti fece bene il dover 

suo. Non avendo per g l i altri speranza di migl ioramento , sarà 

bene t a c e r n e . 

P e r secondare le brame de l l ' impresa il s ignor Giul io V i g a n o 

sì produsse poi in quel la sera col ballo caratterist ico preso in 

complesso dai Zingari del celeberrimo suo fratel lo S a l v a t o r e ; 

ma n e ' m o d i e con quel le variazioni col le ([uali , sia pei tempi ^ 

sia per mancanza di avere in persona assisti lo al primo c o m p o -

sitore , ci lo fece a p p a r i r e , non e m o l t o , sul le scene del la Per-

gola in Firen/e ove desto non comune piacere. Di tutto cpiestu 

però era d ' uo[)o avv isare il Pubbl ico , clic non ebbe gran torto 

se alP insaputa ba condannato il s ignor G i u l i o di avere a n n u n -

ciata la riproduzione di un lavoro di Sa lvatore , permettendosi di 

troppo notevoli cambiamenti . Se a g g i u n g i a m o a questa c ircostanza 

P iucouvenicnte cbe produsse V clichcUa di un pas-de-dcu^ç cbi^ 
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Si volle dal danzanti in l u o g o all'atto fuor di proposito ; se 

g i u n g i a m o le convenienze del le nostre genti l i a l l ieve della s c u o l a , 

p e r e quali talvolta r inunciano al buon elietto carat te i i s t l co d e ' 

costumi onde conservare una candida superficie od un abit ino 

moderno ; c se per ultimo ammett iamo che il s ignor G i u l i o VÌ-J 

g a n ò siasi molto andato erra lo nelP immaginare c b e un t ronco 

di a lbero s t a c c a t o colla sempl ice forza di un uomo possa b a -

stare ad un altro rilegato in fortissima torre per sol levarne Pin-

ferriata e togli<nsi colla f u g a , termineremo per conciituciere cl ic 

il ballo av6n<io ciotmullami'no destato q u a l c h e i n t e r e s s e , ed es-

sendo tale da potersi con a lcune correzioni vedere piacevolmente^ 

dà manifesta p i o v a che ah origine fu cer tamente dalP esimia 

fra i coreograf i inventato e diretto. Qne^pezzi di m u s i c a , q u e l l a 

oarte dèlie caratter ist iche d a n z e , e in somma tutto quanto de l 

avoro di S a l v a t o r e è conservato . basta a g iust i f icare P e logio r. 

che in q u e ' t e m p i se n' è fatto , ed il plauso che durante il ba lo 

domandò al proscenio il s ignor G i u l i o Vigano. — L a sigiu)ra 

Conti ed i s ignori M o l i n a r i , Bocci , Hamacini e Poggioles i vi 

ag iscono con lode ; e la s ignora l ìaberle con M . r Rozier , non 

c h e il s ignor M a g l i e t t a col le s ignore Hebaudengo e S ichera , P a b -

bel l iscono poi (Ielle danze loro. 

B R E S C I A . Sappiamo c h e P impresario per ben meritarsi il 

favore del P u b b l i c o ha opportunamente scr i t turala la s ignora 

Mar ianna Haés i , la quale ad onta ilei sno conosciuto merito non 

può fare più di quello che possa il più bravo genera le allorcliè 

le sue truppe si sbandano da tutte le partì . Noi aspett iamo una 

buona occasione per rendere degl i ulteriori spettacol i la d o v u t a 

informazione. 

Trattenimento di musica e ballo. 

L u n e d ì a sera una b a n d a militare ha fatto risuonarc di 

armoniosi concent i il v a g o Giard inb de l la sccita Società che 

porta un tal n o m e ; c l ' a m e n i t à vii que l luogo: , la p i t toresca di-

stribuzione de' l u m i , la breve c o l l i n e t t a , gli odorosi a r b u s t i , I t 

muscosa g r o t t a , ed ancor più la gent i lezza del le persone (piivj 

racco l te resero il divertimento piacevole e gradi to . Dopo alciini 

pezzi di musica P orchestra pensò di recarsi nella splendida jrala, 

e cosi megl io a p p a g a t i i cupidi sguardi d e g l i ammiratori , le varie 

festose danze da non pochi intrecciate termi\ìavono per l i e lamenle 

coronare le b r a m e de' signori soc j e degl i invitati . 

Linguaggio dei fiori. — Girasole. — False ricchezze. 

Il Giraso le c i è venuto dal P e r ù , dove un tempo vedeva t 

suoi fiori onorati s iccome i m m a g i n e dclP astro apportatore del 
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giorno. L e vergini c o n s a c r a t e al c u l l o del solí* nelle loro feslfl 

rel igiose portavano t u l l e una corona d ' oro d i e r a p p r e s e n t a v a 

questo fiore, di cui pure si adornavano il petto e le m a n i . 

G l i spagnuoH , maravig l iat i a quel l u s s o , crebbero ancor più 

nella loro maravig l ia c o m e videro intiere c a m p a g n e coperte di 

g r a n o t u r c o e di G i r a s o l i imitati sì b e n e , che T o r o ond' eran 

c o m p o s t i , p a r v e assai da meno delP arte a quegl i avidi conqui-

statori . Q u e s t o fasto amer icano trovasi poi tuttora n e l l ' O r i e n t e ^ 

p e r o c c h é al trono del g r a n M o g o l si s tende sopra una p a l m a 

d ' o r o con frutti di d i a m a n t i ; e il soffitto della sala in cui que l 

monarca r iceve le a m b a s c e r i e , è coperto da una vite d ' o r o c o n 

grappol i di preziosissime pii^tre. 0 bei giardini di Alc inoo , voi 

non a v e v a t e nè p a l m e , né viti , nè messi d ' oro o di diamanti , 

e nondimeno tutti i tesori del gran M o g o l non p a g h e r e b b e r o un 

solo di queg l i alberi che il divino O m e r o coperse di fiori e di 

frutti in tut te le s t a g i o n i ! 

R a c c o n t a s i che un ricchissimo uomo di L i d i a , nominato P í l e o , 

possedendo molte miniere d 'oro , credette gli fosse inutile il c o l t i -

vare altr imenti le terre, e rivolse l 'opera di tutti i suoi molti scl i iavi 

intorno alle sue miniere. Un giorno sua moglie-, s iccome d o n n a 

piena di s a v i e z z a , gli fece imbandire la tavola tut ta di pezzi d 'oro , 

e maravighandosi iNteo , e dicendo d i e gli fosse recato di d i e 

p o l r s s c m a n g i a r e y essa le d i s s e : i o vi presento quello c h e pos-

sediamo in più c o p i a : or vedete se P o r o è poi sì utile c o s a 

r o m e voi vi credete . Q u e s t e parole t o c c a r o n o vivamente P animo 

di Piteo , il quale al lora si accorse c h e la Provvidenza non ab-

bandonò le veraci r i c c h e z z e all ' avariz ia degl i uomini ; ina c h e 

a somigl ianza di una m a d r e affettuosa le distr ibuiva essa m e d e -

sima ogni anno ai proprii figliuoli s iccome r icompensa alle f a t i c h e . 

Varietà. 

Cosa sono mai a lcuni Parigini ? . . . non basta ad essi nel le 

giornate più calde un solo b a g n o ; ma uno dre prendersi al 

primo levare della m a t t i n a ; P altro prima <lel pranzo , ed uno 

finahnente prima di coricarsi . Il hon ton vuole poi che il p r i m o 

s ' a])bia a prendere à la rì^^ière ; dopo il mezzotll auv òains 
ehìnois , ed alla sera d e b b ' essere al estito nel gabinet to de l la 

propria abitazione. 

Se vi hanno d e ' f a b b r i c a t o r i di false monete ve ne hanno 

pure di false medagl ie a n t i c h e , ed il s e g u e n t e fatto che l e v i a m o 

dal g iornale di M a r s i g l i a , ed accaduto in R o m a , ne fa chiara te-

s t imonianza . 

Da alcuni mesi udivas i non lontano dal le m i n e del tempio 

di V r s t a un sordo rumore che il popolo superstizioso r i s g u a r d a v a 

Siccome il presagio di q u a l c h e mala ventura. L a polizia si r e c a 
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sui l u o g o , i n d a g ò e scoperse un p a s s a g g i o sotterraneo nel quale' 

a p p i a t t a v a s i un uomo c h e si d ivert iva bat tendo alc inie m e d a g l i e 

c o i r ef l igie di C e s a r e , di C a r a c a l l a e r e , e c c . Q u e s t o fa lsario di 

nuovo conio confessò c h e più da d irc i anni a n d a v a f a c e n d o un 

tale traÜico , e c h e m e r c è del la sua industria i g a b i n e t t i ing les i , 

alemaiuìi e f rances i erano r icchi dì una (juantità consider- .bi lc 

di quest i fa ls i monument i . L a l^gge non avendo stabi l i ta una 

pena a questa sorta di d e l i t t o , c o n v e n n e ri lasciare il f a b b r i c a t o r e 

di antichità d o p o aver e g l i f o r m a l m e n t e promesso <li non vendere 

più mai d e g l i oboli p e r a v e r e del le p ias t re , o d e ' talenti per 

q u a l c h e luig i d ' oro. 

L e g g e s i nel Boston Statssman c h e uno de ' s ingolari a n i -

mali più rassomigl iant i alla specie u m a n a fu posto a bordo de l 

n a v i g l i o Ottavia proveniente dal la B a t a v i a . E g l i era un orang-
outang ^ o p r e c i s a m e n t e nowo da bosco ^ coperto di un p e l o 

assai Ulto e di co lore c a r i c o ^ ma fa pe l le n ' e r a m o l t o bianca»^ 

D u r a n t e il t r a g i t t o egl i si assise f rc í j i ienlcmente a t a v o l a , c p r e s e 

i suoi pasti co l la stessa r e g o l a r i t à degl i esseri del la nostra spec ie . 

D a v a q u a l c h e v o l t a j>rova di sensibi l i tà come s V g l i i n t e r n a m e n t e 

sentisse c iò c l ic gl i e r a impossibi le di e s p r i m e r e . L ' e tà sua era 

di c inque a n n i , e s tavasi molto bene in p i e d i ; f a c e v a d e ' g i r i 

assai l e s t a m e n t e , m a n g i a v a ogni sorta di c i b o ; e d alto c i r c a 

tre piedi , p e s a v a da al le ottaiìta l ibbre. L i s a p e v a a b b r a c -

ciare a m o d o nostro le persone per le qual i mostrava a i l e z i o n c , e 

p r e n d e v a loro la mano con lut t i que ' s e g n i d e l l a t e n e r e z z a u m a n a . 

Prima c h e il vascel lo approdasse^ la sua salute i n c o m i n c i a v a 

a soffrire , e l a g n a v a s i s[)esso del m a l e di c a p o ; e d a p p e n a 

V Ottavia g e t t ò P a n c o r a , eg l i morì. Q m ^ s t ' i n t e r e s s a n t e animale 

era spedi to da un a m a t o r e di B a t a v i a c b e s p e r a v a averne it 

j irezzo forse di venti mila dollari se fe l i cemente a r r i v a v a in In-

ghi l terra y poirhci un orang-oiitang s imile a questo f a a L o n d r a 

v e n d u t o p e r dieci mila lire sterl ine. 

V̂ Wŵ -VV V%w .'VW VWV 

L r i c a A M M J . 

Di folte rose ad una m a c c h i a intorno 

S e m p l i c e t t o auge l l in vo lava un giorno ; 

M a c h e t o cheto il c a c c i a t o r dal folto 

S c o c c ò la r e t e , e l ' a u g e l l i n fu c ò l t o . 

Voi ben , Dorina mia , voi m ' i n t e n d e t e 

C h i sia P a u g e l l o 5 il c a c c i a t o r , la rete. 

Condizione della donna. 

V i v e la d o n n a , f l n c b ' e d a m a r i t o , 

S o g g e t t a al g e n i t o r , s p o s a a l consorte ; 

V e d o v a è s c h i a v a del d e c o r o , e a morte 

G i u n g e alfin c o l P aver s e m p r e servito. 

Di G. t\ f^eroìHsc^ 
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elicerà 
K 

D ó l c e ò la g loja del c a n t o , m a p i ù soavemente mi t o c c a i l 

l a m e n t o del tuo cuore , 0 G l i c e r a . Narrami , o bel la e s v e n t u -

i a t a fanc iu l la , tutta int iera la storia del tuo dolore . 

Come fiore e d u c a t o d a provv ida mano in sontuoso giardino^ 

crebbi fra g l i a g i , al le c u r e di amorosa geni t r ice . 

A d o g n i mio des ider io s e g u i t a v a pronto V effetto , p u r c h é 

non fosse d i v i s o d a l l a v ir tù : c d ' o n d e avrei io tòlto l ' e s e m p i o 

de l vizio ? 

Q u e s t a vita , mi d i c e v a sovente I' amorosa madre , questal 

v i ta è b r e v e e f u g g e v o l e come un sogno. Non volere ad essa 

p o r l ' a n i m o , nè a c o s a c h e dipenda da lei : più in alto d ir ig i 

i tuoi vot i . 

E b b e n e , diss'^io un giorno , non e i l m e g l i o ritrarsi d a 

questo m o n d o , a s p e t t a n d o nel ritiro e nel la p a c e il (ine de l la 

v i ta morta le ? — E f u determinato il g iorno nel quale mi c h i u -

derei per s e m p r e in un monastero. 

Io , in c o m p a g n i a di mia madre e di p o c h e amiche , mi 

a v v i a i nel pref isso dì al volontario esilio , e presso al la p o r t a 

t r o v a m m o a lcuni che p e r curiosità ci s t a v a n o ad aspet tare . 

D i m e z z o a cos toro udii una v o c e c h e disse : Infelice l 
leva i g l i o c c h i ^ c v idi un g iovane c h e con uno s g u a r d o di c o m -

passione a c c o m p a g n a v a q u e l l a t r e m e n d a paro la . 

S v e n t u r a ! F u q u e l l a la prima v o l t a c h e mi piacipie 1' a-

spet to d ' un uomo ; e nel varcare l a s o g l i a g e t t a i un s e c o n d o 

s g u a r d o s o p r a colui c h e m ' avea d e t t a infelice. 
D a que l punto la sua immagine non s ' è dipart i ta mai d a l 

mio c u o r e , e senza d u b b i o vi starà p e r insino e h ' io v i v a . 

P e r a l c u n tempo lottai meco stessa , t e n t a n d o di a v v e z z a r m i 

a l la v i ta d e l chiostro , c di cance l larmi dal c u o r e l ' aspetto de l 

g iov ine sconosc iuto . M a di giorno in g iorno mi p a r e v a si a v v e -

rasse la s u a sentenza . I o era v e r a m e n t e infelice. 
N e l corso di un anno appena u n a volta lo vidi che s ' a r -

r a m p i c a v a su uno s c o g l i o r impetto al monastero. Fermatosi g u a r -

d a v a al l u o g o d o v ' i o e r a , e p a r e v a r ipetermi a n c o r a che io era 

injelìce. 
P e r ò venuto il t e m p o di s tr ingere il V o t o , r i c u s a i , e vol l i 

usc ire dal m o n a s t e r o . Q u a n t o non i n c r e b b e alla mia buona m a d r e , 

q u a n t o non i n c r e b b e a m e stessa ! 

U s c i i , c mi r i c o n d u s s i alla m i a c a s a . P o c o stante mi f e c i 

a l b a l c o n e in c o m p a g n i a di mia m a d r e , c vidi una p o m p a f u n e b r e . 

V e d i , mi disse m i a madre , vedi se la vita è un s o g n o ? 

Q u e l l a b a r a r a c c h i u d e uno de' più bei g iovani del paese. T i r a m -

menti tu c o l u i che sul la porta del monastero l i disse infelice ? 
E g l i è desso. 

G r a n D i o ! esc lamai . Egl i è morto ! . . . e mi getta i lagr i» 
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matuìo nelle bracc ia della mia buona geni l r i ce . L e narrai il ter-

jribilc efietto di (¡uella p a r o l a , il mio a m o r e , la mia p e n a , e 

d o m a n d a i p e r d o n o e cons ig l io . 

M a qual consig l io p o t e v a essa d a r m i ? Io mi ridussi in 

q u e s t o luogo di vera sol i tudine , c qui piansi e p i a n g e r ò s e m p r e . 

Flora , ossia Raccolta di quadri che rappresentano Jiori. 

A l l ' appar ire di un annuncio c l ic eminentemente cnromii? 

q u e s t a racco l ta di quadri esposta al P u b b l i c o nel Salone d i 

fSànta l i a d e g o n d a , abbiamo t u t t ' a p r i m a fatto pensiero che a l l a 

realtà non corr ispondesse l ' e s p o s t o . M a recat ic i jer l ' a l t r o a d 

esaminarla , s iamo rimasti vinti e sorpresi da l la m a e s t r i a c o l l a 

quale il v c n r t o dipintore natura l is ta ^ s ignor J a c o p o Ac(|ua , h a 

s a p u t o c o n d u r r e questi suoi bell issimi lavori . i ) i vent i quadri a 

var ia g r a n d e z z a che s o n o , d u e o tre sol tanto f u r o n o dipinti a 

o l i o , gli altri tutt i in miniatura , e le imitate b e l l e z z e d e ' p i ù 

c o m u n i V d e ' p i ù rari fiori, di q u a l c h e a n i m a l e , di a lcuni Irutti ; 

la scel ta , 1' invenzione , il i l isegno e la v ivac i tà de^ c o l o n fanno 

c o l l o c a r e in tal genere il s ignor A c i j u a al primo r a n g o de' mo--

derni autori . Noi non d u b i t i a m o che g l i amatori di sì b e l l ' a r t e , 

€ le genti l i s i g n o r e che si di let tano del r icamo c de l la v a g h e z z a 

del più dilical'o prodotto del la natura , saranno p e r onorare di 

loro visita c o t e s t a raccolta , ed a c c r e s c e r lode e c o r a g g i o al di-

st into autore , il quale scorrendo le più i l lustri c i t tà s e m b r a essere 

p u r anco disposto a farne in tutto o in p a r t e P a l ienazione. 
I 
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Salvoss i il primo mio dal tristo lutto 

Nel (jual vide s o m m e r s o il m o n d o tut to . 

S e g n a P altro ne- libri del la storia 

E p o c h e d e g n e d ' immortai memoria , 

b e n a ragion si duole e g e m e il povero 

Se P intier non r i t rova a suo r icovero. A . N. 
N B . La paiola dell^ ultima Sciarada è C a m - p o . 

ww w w w w w w w w 
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V oro e il capestro 
V i e n e attr ibuito a Platone un dist ico g r e c o c h e p o t r e b b e 

tradursi presso a p o c o c o s ì ; U n uomo avendo trovato d e l P o r o , 

a b b a n d o n ò il c a p e s t r o col q u a l e per la povertà vo leva i m p i c -

cars i . Un altro non trovando più P oro d i ' ei>li a v e a riposto , 

per disperato prese il capestro che trovò in quel la v e c e , e i m -

piccossi » . Chiuni|uc sia P autore di ([uesti versi , dipinse iri 

p o c h e parole assai bene le c o s e <li f juesto m o n d o . L a buonii 

venti ira d e l l ' u n o è la rovina d e l l ' a l t r o , e c o l i ' a l t e r n a r s i d c l U 

yoxl^ il mondo non c mai nè tutto c o n t e n t o nè lut to iniel icc . 
a 
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S o n o pochi i picciol i f a z z o ^ l t i à luca « poche le c i n t u i c 

à la Leonide^ e h ' erano poc ' anzi di g r a n m o d a . 

A i teatro sì sono veduti non pochi abiti di mussol ina im-

p r e s s a . 

U n a s ignora tenuta fra le e l e g a n t i \]ii\ redingote blouse 
g u a r n i t o con i s g b e m b i di crèpe l iscio co lor di c ir iegia . U n ' a l tra 

s i g n o r a a v e v a uu a b i t o di mussol ina r i c a m a t a e c o n m a n i c h e 

jcorte. A m e n d u e a v e a n o un tessuto di coton bianco. 

A l c u n e giovami a v e v a n o dei nastri di g a r z a verde 0 bica , 
i n t r e c c i a t i coi loro c a p e g l i per m o d o da f o r n w e tre g r o s s e c i o c c h e 

¿ u l l a sommità d e l l a testa. 

U n c a p p e l l o b i a n c o detto di p a g l i a di riso era a d o r n o di 

or ponceau compost i di piunie. 

A l c u n i c(^potes di crèpe crèpe b ianco a v e v a u o 1' a la o r l a t a 

d a u n a g r a n ruclie : tre altre ruches simili a ([uesta s t a v a n o in-

t o r n o a l c u c u z z o l o co l locate ad u g u a l i dist&nzc. 

I m a g a z z i n i d e l l e modiste l ianno dei picciol i honnets di 

g a l a in g a r z a l i sc ia b i a n c a , con a lcuni ge lsomini e d a l c u n e 

s p i c h e disposte a f o g g i a <ii d i a d e m a p e r guarniz ione . 

U n a nuova maniera di disporre i fiori per o r n a m e n t o di u u 

c a p p e l l i n o consiste nel col locarne un mazzo sulla s o m m i t à del 

c u c u z z o l o , e un al tro al b a s s o , unendol i con una rosetta di nastri« 

I calzoni di nankiri cont inuano a g o d e r tanto f a v o r e presso 

i g i o v a n i e legant i , c h e se ne v e g g o n o nel le più e lette c o n v e r s a -

zioni e persino al b a l l o . 

G l i abiti COI} fa lde rotonde e c o n una sola fila di bottoni 

d i meta l lo sono a n c h ' essi non p p c o al la m o d a . L a c r a v a t t a vuo| 

,essere a piccioli boucjucts , il gilet a schall. 

M O D A DI F R A l N C l A N.^ 4 5 . 

A b i t o di cotepalis guarni to d a tre g r a n piegl ic c o n sotto-

p o s t i uolanS'Canezou , 0 sc iarpet ta <la col lo di o r g a n z i n o . — 

C a p p e l l o di p a g l i a di riso con fiori e nastro di g a r z a . — C i n t u r a 

dì l a r g o nastro. 
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P e r la s ignora : x\bito di mussol ina. — C a p p e l l o di g a r z a 

c o n nastro .* 

Per 1' uomo : E r a c k color di b r o n z o . — Calzoni di nankin. 
- — C a l z e color di p e r l a . — C a p p e l l o b ianco. 

( A n g i o l o Lamberl iul Proprietario ed Esleusore. ) 

PaU<ji Sla;UpcrÌ4 di Oto. P i r o l l a , couliada S. I^adegonda, a."* 964. 


